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MUSIS - Liceo Classico “Giulio Cesare”, Corso Trieste 48, Roma

Corso di Aggiornamento “La Chimica in un Albero”

Esperienza di laboratorio: “Antocianine e loro Mobilità Cromatografica”
Scopo

L’esperienza descritta ha la finalità di separare, mediante la tecnica cromatografica su strato sottile (TLC), i pigmenti antocianici contenuti in alcuni prodotti naturali.

Materiale a disposizione
5 gr lamponi
mortaio e pestello

5 gr mirtilli
provette e porta provette

5 gr more
vetrino

5 gr radicchio
phon

5 gr rapa rossa
pipette Pasteur

5 gr ribes
soluzione estraente (HCl/CH3OH  1/99 v/v)

ecc.
soluzione eluente



(HCl conc./HCOOH/H2O  19.0/39.6/41.4 v/v)


capillari e tubi da saggio


lastre alla cellulosa per cromatografia (10x20 cm)

 
scatola cromatografica o becher con coperchio

Ripartendo il lavoro tra i vari gruppi, verrà eseguita l’estrazione dei pigmenti antocianici dai campioni forniti.

Procedura
Pesare nel vetrino la giusta quantità di campione, pestare e aggiungere un volume (circa 5 ml) di soluzione estraente, pestare ancora per qualche minuto e poi trasferire ciascun estratto in una provetta aspirandolo con la pipetta.

Preparare la lastra per la cromatografia segnando con una matita una leggera linea sottile (non si deve calcare per non rovinare lo strato di cellulosa) a due centimetri dal bordo, immergere poi il capillare nell’estratto e trasferire il liquido in un tubo da saggio; diluire con circa 10 gocce di CH3OH, quindi sempre usando il capillare macchiare la lastra in un punto sulla linea precedentemente segnata. L’applicazione del campione deve essere fatta con mano ferma e decisa, ed il capillare deve toccare in modo da fare una macchia non troppo grande e comunque non più ampia di 3 mm. Asciugare la macchia con il phon ed eventualmente ripetere la deposizione del campione con la stessa procedura.

Macchiare la lastra con 3 o 4 campioni, asciugare con il phon e quindi posizionare la lastra nella camera di sviluppo in cui è stata posta la soluzione eluente.

Per una buona risoluzione occorrono almeno due ore di sviluppo, al termine togliere la lastra dalla camera di sviluppo, segnare con la matita il livello raggiunto dell’eluente ed asciugare la lastrina con il phon.

E’ possibile calcolare la migrazione dei composti utilizzando il valore “Rf”, ottenuto dal rapporto tra la distanza percorsa dall’origine del composto in questione, e la distanza percorsa dall’eluente.

Se la risoluzione non fosse buona o se il fronte dell’eluente non fosse ancora arrivato quasi alla fine della lastra, potrebbe essere utile porre nuovamente la lastra nella camera di sviluppo per altre ore.
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